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La passeggiata di via Nizza, 
da realizzare in tre lotti per 
un importo complessivo di 
10,1 milioni di euro, fa gola 
alle imprese. Sono quindici 
i concorrenti, alcuni presen-
ti come associazione tem-
poranea d’impresa, quindi 
con più partner, che hanno 
presentato la propria offer-
ta. Ieri in Comune ha preso 
il via l’apertura delle buste 
con la verifica dei requisiti: 
solo nei prossimi giorni si 
saprà se i quindici concor-
renti saranno ammessi. La 
fase successiva sarà l’aggiu-
dicazione, ma ci vorrà anco-
ra un po’ di tempo per com-
pletare la valutazione delle 
offerte. Hanno presentato 
l’offerta Balaclava di Corte-
milia,  Cuneo;  Bertero  di  
Santo Stefano Roero,  Cu-
neo; Cobar di Altamura, Ba-
ri; Consorzio Stabile Alpi, 
Milano;  Consorzio  stabile  
Nazionale ambiente e sicu-
rezza di Roma; Csm Accia-
io di Rovigo; Giuggia Co-
struzioni, Cuneo; Giustinia-
ni, Genova; La Valle Vincen-
zo, Messina; Martino, San-
fré,  Cuneo;  Omc Graglia,  
Cuneo; Beltrami Costruzio-
ni, Paderno Ponchielli, Cre-
mona;  Preve  Costruzioni,  
Roccavione, Cuneo; Socie-
tà Appalti pubblici, Messi-
na; Tecnoctatti, Genova.

Tanti concorrenti, quin-
di, per un importo economi-
co notevole, che verrà ero-
gato dal Ministero nell’am-
bito del bando riqualifica-
zione delle periferie: il pri-
mo lotto conta una base d’a-
sta di 3,4 milioni circa; il se-
condo 3,5 milioni di euro e 
il terzo 3,8 milioni. Il pro-
getto vincitore, firmato da 
Dodi Moss,  ha subito po-
chissime modifiche: elimi-
nati alcuni parcheggi, par-
te degli arredi (panchine) e 
una variazione  della  pas-
seggiata all’altezza dei ba-
gni Italia. I tratti sul mare 
sono quattro, corrono a ra-
so sul litorale sabbioso e sa-
ranno realizzati in un legno 
speciale e trattato, inseriti 
su un impianto di pilastrini 
radicati nel suolo.

Partendo da Zinola, il pri-
mo tratto di passeggiata a 
raso sarà collocata all’altez-
za dell’ex Playa, per tutto il 
tratto di arenile libero. Il se-
condo tratto andrà dal Rio 
Quattro stagioni sino al Rio 
Molinero, dagli ex Solima-
no. Il terzo dal Rio San Cri-
stoforo sino al Mercatò e, in-
fine, il quarto si estenderà 
dal campetto da calcio Ma-
racanà per collegarsi con la 
passeggiata dei giardini Iso-
la della Gioventù.—

S. C.

il sindaco tomatis scrive una lettera all’agenzia sanitaria alisa

Chirurgia protesica in scadenza
Albenga chiede la proroga

reazioni dalla valbormida. interviene la vicepresidente viale dopo l’impugnazione 

La Regione: «Andiamo avanti»
Il comitato: «Mai tranquilli»

via nizza

In gara
15 aziende
per la nuova
passeggiata
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Attività e servizi di chirurgia 
plastica, di cardiologia, il rias-
sorbimento del 100% del per-
sonale impiegato dall’Asl, oc-
cupazione  dei  posti  letto  al  
95%.
Sono  alcuni  degli  elementi  
proposti dal Galeazzi per gli 
ospedali di Albenga e Cairo og-
getto di privatizzazione, che 
per i concorrenti-rivali del Po-
liclinico di Monza (usciti scon-
fitti dal bando-gara della Re-
gione) sarebbero legati a rica-
vi ritenuti «non realizzabili o 
derivanti da attività non attua-
bili». 

I legali del Policlinico (avvo-
cati Francesco Dal Piaz e Fran-
cesco Russo) nel loro ricorso 
al  Tar  contro l’assegnazione 
degli  ospedali  di  Albenga  e  
Cairo ai privati dell’istituto or-
topedico del Galeazzi di Mila-
no (gruppo San Donato) indi-
cano proprio le questioni lega-
ti  a  cardiologia  e  chirurgia  
estetica. Oltre ai dati ritenuti 
irrealizzabili, e riferiti a costi e 

ricavi.

POSTI LETTO

Nel ricorso di 37 pagine del Po-
liclinico consegnato al Tar (tri-
bunale  amministrativo  ligu-
re) e spedito a Regione, Asl e 
ospedali si legge a proposito 

della  trasformazione  degli  
ospedali  di  Albenga e  Cairo 
«Pretenderebbe (il Galeazzi) 
di realizzare ad Albenga e Cai-
ro dei poli attrattivi di pazienti 
non liguri secondo percentua-
li addirittura doppie rispetto a 
quelle effettivamente realizza-

te nel polo di Milano (enorme-
mente più attrattivo) e per un 
valore medio unitario dei casi 
trattati superiore del 30% cir-
ca di quello milanese».

In riferimento alle giornate 
di degenza ordinaria e in base 
al tasso di occupazione riferi-

to a ricoveri e posti letto viene 
indicata l’anomalia «alla luce 
del 50,9% presso la struttura 
di Milano dell’indicazione per 
Albenga e Cairo della possibili-
tà da parte del Galeazzi di arri-
vare al tasso di occupazione 
del 95%.

CARDIOLOGIA 

Per l’ospedale di Albenga il Ga-
leazzi intenderebbe incremen-
tare la casistica di  patologie 
complesse  provenienti  dal  
pronto soccorso: «Non si com-
prende però come possano es-
sere presenti spazi assistenzia-
li  di  ricovero per  sviluppare 
un’attività di cardiologia cosi 
significativa da permettere i ri-
cavi previsti nell’offerta econo-
mica» attacca nel suo ricorso il 
Policlinico che chiede la so-
spensione  dell’aggiudicazio-
ne da parte della Regione e al 
Galeazzi. Per Albenga il Poli-
clinico rimarca l’impossibilità 
di sviluppare le attività previ-
ste «in ambito cardiologico in-
terventistico».

CHIRURGIA PLASTICA

Analoga contestazione su chi-
rurgia plastica. Nel ricorso al 
Tar si rimarca l’impraticabili-
tà economico-finanziaria lega-
ta all’  «attività  di  attrazione 
dell’ospedale di Albenga (do-
ve fra pochi giorni scade il con-
tratto con il Policlinico per il re-
parto di ortopedia) nei  con-
fronti di pazienti del basso Pie-
monte che necessitano di chi-
rurgia plastica ricostruttiva». 
Ora la palla passa ai giudici 
del Tar chiamati a fissare l’u-
dienza in cui valutare l’ammis-
sibilità del ricorso. E i tempi ri-
schiano di allungarsi. —

Bufera a ponente, non tanto 
per il clima quanto per il ricor-
so contro l'affidamento degli 
ospedali. 

La prospettiva di un “lim-
bo” di diversi mesi tra il crepu-
scolo della gestione Asl e l'av-
vio di quella privata è vista co-
me una sciagura, soprattutto 
per il rischio, come spiega il 
sindaco  Riccardo  Tomatis,  
che senza investimenti né da 
parte dell'Asl in uscita né (ov-
viamente) da parte del priva-

to in entrata, i servizi ospeda-
lieri finiscano per deperire irri-
mediabilmente. Ma prima an-
cora di pensare a questo, c'è 
da affrontare la questione del 
reparto di chirurgia ortopedi-
ca. 

«Siamo nell'incertezza tota-
le  -spiega  Giancarlo  Bellini  
per la funzione pubblica della 
Cgil-  con  due  ospedali  allo  
stremo e 50 persone su Alben-
ga che dal 22 febbraio non san-
no se potranno continuare a 

lavorare o dovranno andare a 
casa. Senza entrare nel meri-
to del ricorso, ma, se dopo un 
primo ricorso e una rassegna-
zione  c'è  ancora  spazio  per  
contestazioni,  vuol  dire  che 
qualcosa non va nel bando». 

Quasi una sentenza quella 
del sindacalista, che chiede so-
luzioni immediate per i 50 la-
voratori,  e  soprattutto  che  
vengano poi “assorbiti” dal fu-
turo gestore. 

Sulla questione il  sindaco 
Tomatis  interviene  con  una 
lettera in partenza per la Re-
gione e Alisa. «Forti della deli-
bera approvata in consiglio co-
munale all’unanimità riguar-
do la tutela dei lavoratori del 
reparto di chirurgia protesica 
del Policlinico di Monza – an-
nuncia  il  primo  cittadino-  
chiederemo che venga proro-

gata la convenzione che il Poli-
clinico di Monza ha per quan-
to riguarda la gestione del re-
parto di chirurgia protesica, 
la cui chiusura avrebbe una 
grave  ricaduta  negativa  sul  
territorio,  lasciando  l’intero  
comprensorio senza un servi-
zio che sta funzionando mol-
to bene, favorendo la fuga di 
pazienti verso altre Regioni, 
con ricaduta negativa anche 
sulla clinica San Michele che 
assicura, per convenzione, la 
fase riabilitativa». Ma c'è chi è 
dubbioso sulla percorribilità 
di questa strada. «Se la legge 
lo consente sono certo che la 
Regione lo farà, ma siccome è 
già stata effettuata una proro-
ga dubito che sia consentito» 
afferma dall'opposizione Eral-
do Ciangherotti. —

L. REB. 

In Regione non è ancora arri-
vata alcuna notifica, ma il ri-
corso al Tar del Policlinico di 
Monza per contestare l’asse-
gnazione degli ospedali di Cai-
ro e  Albenga all’Istituto Ga-
leazzi, è già diventato terreno 
di scontro politico. 

«Andiamo avanti  –  chiari-
sce l’assessore regionale alla 
sanità, Sonia Viale (Lega)– al 
momento non abbiamo rice-
vuto notifiche e continuiamo 
a lavorare. In passato abbia-
mo vinto tutte le cause: nell’ul-
timo caso il Tar ha chiesto nuo-
vi adempimenti, abbiamo agi-

to secondo le indicazioni dei 
giudici e ora vorremmo poter 
attuare la nostra politica sani-
taria  che  mira  a  salvare  gli  
ospedali. Qualcuno ha tempo 
da perdere, noi proseguiamo 
in attesa che il Tar si pronun-
ci». 

A Cairo e in tutto il Savone-
se sale la tensione per l’ipotesi 
che nuove contestazioni pos-
sano rallentare il passaggio di 
consegne tra la Asl 2 e il Ga-
leazzi. L’auspicio degli abitan-
ti della Valbormida, pur tra va-
rie sfumature, era che l’arrivo 
dei privati potesse almeno ga-

rantire  continuità  all’attività  
del San Giuseppe, con il rapi-
do passaggio dall’attuale pun-
to di primo intervento al ripri-
stino di un vero pronto soccor-
so con tanto di reparti a sup-
porto. Nel giro di pochi mesi 
sarebbero  tornate  specialità  
che erano state tagliate da an-
ni, con un rinforzo degli orga-
nici. 

«Ricominciamo da capo –co-
mmenta  sconsolato  il  presi-
dente del Comitato sanitario 
locale Giuliano Fasolato- sia-
mo in un limbo: passerà del 
tempo anche solo per scoprire 
chi ha ragione sui tempi del ri-
corso. Mai stati tranquilli, ma 
ora siamo ancora più preoccu-
pati sia per i pazienti sia per il 
personale che lavora al  San 
Giuseppe». Il consigliere regio-
nale Pd, Mauro Righello, par-
la di caos totale: «La revoca 
della privatizzazione, che io e 
tutto il Pd avevamo chiesto, 

aveva una sua logica. Ci trovia-
mo in una situazione dramma-
tica». Chi invita alla cautela è 
il sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini (centrodestra): «Atten-
diamo di avere l’ufficialità del 
ricorso. Occorre capire i tem-
pi». Il primo passo sarà chiari-
re l’ammissibilità del procedi-
mento: per il Policlinico i ter-
mini scadevano il 13 febbraio 
dopo che l’accesso alla docu-
mentazione sulla nuova verfi-
ca di anomalia è stata conse-
gnata il 14 gennaio scorso, co-
me scritto nel ricorso al Tar, 
mentre Alisa fissava la scaden-
za al 10 febbraio. Ieri Alisa ha 
spiegato: «Il termine in base 
all’ex articolo 20 comma 5 del 
codice del processo ammini-
strativo è di 30 giorni dalla co-
noscenza dell’atto di aggiudi-
cazione, che è stato notificato 
dalla stazione unica appaltan-
te il 7 gennaio 2020». — 

L. B.

La nuova passeggiata

i giudici amministrativi dovranno fissare l’udienza e stabilire l’ammissibilità del ricorso

Cardiologia e chirurgia estetica
i nodi degli ospedali privati
Il Policlinico va al Tar contro l’assegnazione di Albenga e Cairo al Galeazzi
Contestata la previsione sui pazienti non liguri: «Rispetto a Milano più 30%»

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga che la Regione ha assegnato al Galeazzi 

Giuliano Fasolato

Il sindaco Riccardo Tomatis
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